
Prezzi  in  aumento?
L'assessore invita al consumo
critico, Confcommercio lancia
strategia di contenimento
Diverse  segnalazioni  giunte  in  redazione  hanno  lamentato
l’aumento dei prezzi in alcuni bar di Siracusa. Una media di
15/20 centesimi in più per caffè o colazione, nella settimana
della riapertura seppur in forma di asporto. “Se ci sono bar
dove sono stati aumentati i prezzi, si può anche decidere di
non andare”, commenta l’assessore alle Attività produttive ed
al  Commercio,  Cosimo  Burti,  intervenuto  su  FMITALIA.  “Una
forma di consumo critico”, aggiunge.
“Se un imprenditore decide di aumentare i prezzi  per pagarsi
i costi, non è molto furbo perché. Inevitabilmente, l’utenza
gli volterà le spalle. E se, alla fine, di cornetti o di
caffè,  ne  venderà  meno  non  credo  abbia  individuato  la
strategia  giusta”.
Intanto da Confcommercio Siracusa mettono in evidenza come la
stragrande maggioranza delle attività associate stia, invece,
adottando una strategia di contenimento dei prezzi. “Se gli
aumenti dipendono dai rincari sulla materia prima, purtroppo
l’esercente non può fare molto avendo, a sua volta, un costo
maggiorato in partenza”.
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Siracusa.  Tari,  confusione
sul  pagamento  in  unica
soluzione: niente interessi
Sta  generando  confusione  il  recapito,  proprio  in  questi
giorni,  della  richiesta  di  pagamento  Tari  da  parte
dell’Ufficio Tributi del Comune di Siracusa. La comunicazione
che  progressivamente  sta  arrivano  alle  famiglie  siracusane
parla del 4 maggio come scadenza per il pagamento in un’unica
soluzione,  data  evidentemente  già  passata.  Il  sindaco,
Francesco  Italia  ha  chiesto,  a  questo  proposito  un  atto
d’amore, in un periodo difficile come questo, spingendo chi
può  ad  effettuare  il  pagamento  senza  ricorrere  alla
rateizzazione. La data indicata sugli avvisi consegnati ai
cittadini, tuttavia, desta preoccupazione anche in chi avrebbe
questo orientamento. Il timore è che si possa dover pagare
anche gli interessi sul ritardo, visto il termine indicato.
Una  perplessità  che  starebbe  spingendo  tanti  ad  optare
ugualmente per la rateizzazione. Gli uffici chiariscono che è
possibile pagare in una sola soluzione anche oltre quella
data, senza interessi. La confusione resta comunque massima.
In realtà a poter essere pagate in un’unica soluzione sono le
prime  sei  rate.  Per  chi  invece  sceglie  di  attenersi  alle
scadenze degli acconti, questi i termini per il pagamento:  30
maggio, 30 giugno, 30 luglio, 30 settembre, 30 ottobre e poi
il saldo del 30 novembre.
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Spaccio di droga, il lockdown
rallenta  ma  non  stoppa  gli
"affari": sanzionati in 66
Seppure con una contrazione nel volume degli “affari” a causa
del coronavirus, lo spaccio di stupefacenti non si è arrestato
nel siracusano in lockdown. “I numeri complessivi sono stati
comunque significativi”, spiegano i Carabinieri del Comando
Provinciale di Siracusa. Nel corso dei servizi di controllo
del territorio per verificare la corretta applicazione delle
misure  di  contenimento  del  Coronavirus,  hanno  sorpreso  e
sanzionato diverse persone che hanno deciso di violare il
lockdown solo per andare a reperire sostanze stupefacenti per
il loro uso personale.
Tra il 9 marzo ed il 3 maggio 2020, i militari dell’Arma hanno
infatti  segnalato  alla  Prefettura  di  Siracusa  per  uso
personale di stupefacenti addirittura 66 persone, delle quali
ben 37 nel solo capoluogo. Sono stati sorpresi, il più delle
volte, in prossimità delle note piazze di spaccio.
Sono  stati  tutti  sanzionati  per  la  violazione  delle
disposizioni  ministeriali  sul  contenimento  della  pandemia,
ovvero con la contravvenzione da 400 a 3.000 euro, aumentata
fino  a  un  terzo  quando  la  violazione  è  avvenuta  mediante
l’utilizzo di un veicolo.

Multe  da  Fase  Due:  "sto
andando a trovare un amico",
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ma  gli  amici  non  sono
"congiunti"
Le sanzioni non si arrestano in Fase Due. Le regole da seguire
restano e le infrazioni vengono perseguite. Nelle ore scorse,
i  Carabinieri  hanno  elevato  multe  a  Siracusa,  Cassibile,
Carlentini, Ferla e Lentini.
In particolare, un uomo si era spostato da un comune all’altro
della provincia, a bordo del suo ciclomotore, per andare a
trovare un amico che non vedeva da tempo. Ma i semplici amici,
come è stato più volte chiarito, non rientrano nella categoria
dei congiunti, ai quali invece è ora consentito andare a far
visita, e pertanto no rappresentano un valido motivo per lo
spostamento. E’ successo a Lentini.
I  Carabinieri  di  Siracusa,  quotidianamente  impegnati  a
garantire  la  corretta  osservanza  delle  regole  vigenti,
rammentano che è necessario continuare a rispettare le misure
di  contenimento  della  pandemia,  “alla  cui  violazione
conseguono per i contravventori sanzioni da 400 euro a 3.000
euro, da aumentare fino a un terzo se la violazione avviene
mediante l’utilizzo di un veicolo e da raddoppiare in caso di
recidiva”.

"Dammi i soldi o voli via dal
balcone":  arrestato  per
estorsione un 39enne a Noto
E’ accusato di estorsione ai danni di un operaio di Noto il
39enne  Simone  Manenti.  E’  stato  arrestato  al  termine
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un’operazione di polizia giudiziaria, coordinata dalla Procura
di Siracusa e condotta dal commissariato diretto da Paolo
Arena.
Tutto ha inizio lo scorso martedì, quando gli investigatori
netini hanno avuto notizia di una estorsione subita da un
operaio.  La  vittima,  da  tempo,  sarebbe  stata  vessata  da
costanti richieste di denaro e da chiare minacce che – secondo
gli  inquirenti  –  sarebbero  state  messe  in  atto  da  Simone
Manenti.  La  vittima  ha  ricevuto  via  social  un  eloquente
messaggio minatorio “perché non mi rispondi? Devi pagare…devi
pagare o giuro che vengo a casa tua e butto dal balcone te e
tua moglie”, con la richiesta di 1800 euro. Altri messaggi
vocali dello stesso tenore intimidatorio sono stati inviati
via whatsApp.
Per interrompere l’azione criminosa e tutelare la vittima ed i
suoi familiari, gli uomini del Commissariato di Noto hanno
predisposto  un’operazione  di  polizia  giudiziaria  che  ha
consentito di cogliere nella fragranza del reato il Manenti,
bloccato mentre mentre riceveva una somma di denaro dalla sua
vittima (video).

Gli elementi di prova vengono a carico dell’arrestato vengono
definiti  “pesanti”  dagli  investigatori.  Secondo  una  prima
ricostruzione, è verosimile che dietro le pretese estorsive vi
siano dei debiti derivanti da una compravendita di sostanze
stupefacenti effettuata dall’estortore con terze persone, per
onorare i quali, lo stesso avrebbe vessato la vittima.

Il Questore tira le orecchie
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ai  siracusani:  "evitate
assembramenti,  rispettate  le
regole"
Anche il Questore di Siracusa, Gabriella Ioppolo, interviene
su questi primi giorni di fase due, interpretati da alcuni
siracusani come una sorta di libera tutti. “Le disposizioni
poste  a  salvaguardia  della  salute  pubblica  devono  essere
scrupolosamente  osservate  per  continuare  a  contrastare
efficacemente la diffusione del virus. Si ribadisce, pertanto,
che  è  necessario  evitare  ogni  forma  di  assembramento,
rispettare il distanziamento sociale e indossare i dispositivi
di  protezione  individuale  all’interno  degli  esercizi
commerciali e sulle pubbliche aree, quando non è possibile
mantenere  il  distanziamento  personale”,  le  parole  del
Questore.
La  Polizia  resta  pertanto  impegnata  nei  controlli  per  il
rispetto  delle  misura  di  contenimento  e  gestione
dell’epidemia. Dall’osservanza delle norme igienico-sanitarie,
al divieto di assembramento; dal rispetto del
distanziamento  sociale  all’utilizzo  dei  dispositivi  di
protezione individuale.
Rimangono invariati i divieti di spostamento per le persone
positive al COVID-19 e per quelle che si trovano in quarantena
domiciliare  e  per  l’esercizio  delle  attività  non  ancora
autorizzate all’apertura.
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Siracusa.  Tamponi,  lunghe
code e ore di attesa all'ex
Onp
In molti casi si tratta di persone che si devono sottoporre al
tampone  di  fine  quarantena.  Adesso  che  il  problema  della
carenza di strutture dedicate prima, di reagenti dopo, sembra
risolto, sono centinaia i prelievi che vengono effettuati ogni
giorno all’ex Onp, dov’è stato allestito uno specifico point.
Code interminabili, tuttavia, all’esterno. Auto che rimangono
in fila per ore lungo traversa La Pizzuta e anche lungo viale
Epipoli. La Fase 2 è caratterizzata, nel capoluogo, anche
dalle auto in coda, insomma. Accade in contrada Targia, per
l’ingresso al Centro Comunale di Raccolta riattivato, accade
per sottoporsi ai tamponi. Non mancano le proteste da parte
dei  cittadini,  costretti  ad  attese  così  lunghe  prima  che
arrivi  il  proprio  turno.  Nei  prossimi  giorni-  questa  la
speranza- la situazione potrebbe essere contenuta, una volta
smaltito, cioè tutto il lavoro arretrato, determinato dalle
centinaia di tamponi di fine quarantena che non sono ancora
stati  eseguiti  e  che,  stando  alle  garanzie  dell’Asp,
dovrebbero essere smaltiti proprio in queste giornate. Sul
posto è stata inviata una pattuglia della polizia municipale,
che ha fatto defluire il traffico. Il problema sarebbe legato
al fatto che, oltre ai cittadini convocati per effettuare i
tamponi, tanti altri si sarebbero presentati spontaneamente,
andando ad ingolfare la viabilità.
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Siracusa.  "Ciapi  abbandonato
dalla  Regione",
interrogazione di Cafeo
“La Regione abbandona il Ciapi”. Questa la conclusione a cui
il segretario della commissione Attività Produttive dell’Ars,
Giovanni  Cafeo  arriva  dopo  le  scelte  compiute  nell’ambito
dell’approvazione  della  nuova  Finanziaria.  Il  deputato
regionale ha presentato un’interrogazione specifica. Parla di
“incognite presenti in questa Finanziaria appena approvata,
tra  cui  spiccano  alcune  decisioni  di  difficile
interpretazione,  tra  le  quali  il  destino  che  il  Governo
regionale ha previsto per il Ciapi”.
“Ho chiesto al Presidente Musumeci e all’assessore Turano come
pensano di sopperire ai tagli certificati in Finanziaria –
continua l’On. Cafeo – considerando che mancano almeno 300
mila  euro  soltanto  per  il  pagamento  degli  stipendi  dei
dipendenti,  un  chiaro  segnale  di  abbandono  verso  questo
strumento  di  formazione  nel  nostro  territorio  dal  grande
potenziale ma che appare oggi esemplificativo delle priorità
di questo Governo”.
“Inoltre, nell’interrogazione ho espresso chiaramente i miei
dubbi sul bando indetto per la direzione dell’ente – prosegue
Cafeo – nel quale è prevista una posizione equiparata a quella
di  un  dirigente  regionale,  quindi  decisamente  onerosa  e
incompatibile  con  la  scelta  dei  tagli  fino  ad  oggi
effettuati”.
“Quello che chiedo ma che soprattutto auspico è la massima
trasparenza nella scelta della governance del Ciapi – conclude
Giovanni Cafeo – onde evitare che i particolari requisiti
richiesti dal bando pongano le premesse per un ritorno su
quella poltrona di chi in questi ultimi anni ne ha determinato
il lento e inesorabile declino”.
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Siracusa.  Jaguar  danneggiata
dal vento, indennizzo negato:
"poco forte"
La  sua  Jaguar  è  stata  danneggiata  dal  maltempo  che  si  è
abbattuto tra sabato 21 e lunedì 23 dicembre 2019 in provincia
di Siracusa ma, nonostante una specifica assicurazione per
danni provocati da eventi atmosferici, nessun risarcimento gli
è  stato  concesso.  La  motivazione:  quel  tipo  di  vento  non
rientra tra i fenomeni contemplati nella polizza. Paradossale
la vicenda che riguarda un giovane di 31 anni, proprietario
dell’auto in questione. Quando il giovane ha verificato il
danno subito dalla sua Jaguar non aveva dubbi sulla concreta
possibilità di ottenere un risarcimento. I periti della sua
compagnia  assicurativa,  tuttavia,  non  l’hanno  pensata  alla
stessa maniera. L’uomo si è adesso rivolto ad una società, la
Studio  3A  per  far  valere  le  proprie  ragioni.  Una  volta
ricostruiti i passaggi della vicenda sono anche emersi degli
elementi  che  lascerebbero  spazio  ad  un  sorriso,  se  non
fossero,per il diretto interessato, questioni importanti. Tra
le richieste, ad esempio,avanzate dall’assicurazione, quella
di conoscere il proprietario del cassonetto che si è abbattuto
sull’auto.  La  motivazione  per  cui  l’indennizzo  non  viene
riconosciuto risiederebbe nella forza del vento che in quelle
giornate ha soffiato sulla Sicilia e che causò danni ingenti
pressochè  ovunque,  con  alberi  abbattuti,  cartelloni
pubblicitari  divelti  e  con  la  necessità  di  bloccare  i
collegamenti via mare, non era sufficiente per motivare un
risarcimento:  55  km  orari,  vento  forte,  non  un  evento
atmosferico  tra  quelli  inseriti  nella  polizza.  La  vicenda
proseguirà in altre sedi, a partire dall’Istituto di vigilanza
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sulle Assicurazioni.

Siracusa. Festa della Mamma,
deroga per i fiorai: potranno
restare aperti
Fiorai  aperti  per  la  Festa  della  Mamma.  Domenica  10
maggio,secondo  un’ordinanza  del  presidente  della  Regione,
Nello Musumeci, in deroga a quanto disposto per questa fase
dell’emergenza Coronavirus, sarà possibile acquistare fiori,
nonostante sia domenica e nei giorni festivi,com’è noto, i
negozi devono restare chiusi.Nel dettaglio, l’ordinanza del 30
aprile  scorso  prevede  che  “per  domenica  10  maggio  2020  è
consentita la vendita di prodotti florovivaistici” ma anche
“il servizio a domicilio da parte dei commercianti di prodotti
florovivaistici”.
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